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EDITORIALE
Carissimi Amici:

Ormai da qualche anno i progressi tecnologici hanno modificato la nostra
vita quotidiana e il nostro modo di comunicare  all’interno dell’ambiente familia-
re e lavorativo. Il computer portatile, il telefono cellulare, la foto camera digita-
le, sono solo alcuni esempi di strumenti che in un primo momento ci erano sem-
brati una rarità ma che poi si sono convertiti in una parte essenziale nella vita di
ogni giorno.  

Se ci fermiamo a riflettere vediamo che i bambini non sfuggono a questa fre-
nesia tecnologica; oggi i nostri figli si dilettano con giochi che solo alcuni anni fa
ci  sembravano  patrimonio esclusivo dei film di fantascienza. 

Inoltre la pubblicità diretta al pubblico infantile è densa e ricca di giochi elet-
tronici e apparecchi che da un mese all’altro diventano subito obsoleti e supera-
ti dalle nuove tecnologie. Viene così a mancare in molti casi la capacità di sor-
presa e di stupore da parte dei piccoli. 

Dovremmo rivendicare il valore educativo del gioco e la sua capacità di stu-
pire e di sorprendere. Questo è stato infatti, lo spirito della campagna “Giocare
Condividendo” realizzata da Global Humanitaria lo scorso dicembre: mettere in
primo piano il gioco nella vita dei bambini e dare importanza alla condivisione del
tempo e delle emozioni con gli altri compagni. Attraverso il gioco i piccoli impa-
rano a mettersi alla prova, ad assumersi le piccole sconfitte e a rimettersi in
gioco. 

Senza togliere importanza a tutto quello che comunque ci consente di vive-
re meglio, non possiamo non considerare l’enorme contrasto tra le società del
consumo sfrenato e quelle che al contrario non hanno nulla. Crediamo sia impor-
tante riflettere su questo modello “usa e getta”, nel quale siamo immersi, e cer-
care di imparare quello che le comunità dove lavoriamo hanno da insegnarci sul-
l’arte di vivere e sul relazionarsi con gli altri.

Andrés Torres [Presidente]
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Ascoltare la voce di chi vive direttamente nelle comunità
e far si che sia lui stesso ad analizzare i problemi per
capire le priorità e migliorare così le condizioni di vita,
questo è il principio della metodologia di lavoro che Glo-
bal Humanitaria sta utilizzando nei diversi paesi dove
opera, tra cui appunto la Bolivia, per identificare prima e
realizzare poi i propri progetti di sviluppo.

Nel 2005, davanti alla carenza di risorse del municipio di Toco,
gli abitanti della comunità di Ana Rancho in Bolivia hanno
chiesto a Global Humanitaria un aiuto per la perforazione di
un pozzo e sopperire così alla mancanza di acqua per l’irriga-
zione dei campi.
L’apertura del progetto e la partecipazione diretta anche degli
abitanti di Ana Rancho ha permesso di riformulare ed
ampliare gli obiettivi di un progetto in origine più limitato.
“All’inizio abbiamo previsto solo la perforazione del pozzo,
ma poi in seguito alle diverse riunioni, incontri e sopralluo-
ghi ne è scaturito un progetto più grande con la distribuzione
di tubature e materiale, l’ assistenza tecnica e la consegna di
semenze” così ricorda Nicolas Maldonado, rappresentante
della comunità di Ana Rancho.
Il fatto che gli abitanti di una comunità possano esporre le
proprie necessità permette di ottenere informazioni più det-
tagliate e pertinenti, secondo quanto racconta Javier Yujira,
coordinatore progetti di Global Humanitaria Bolivia. Questa
metodologia operativa è meglio conosciuta come Diagnostico
Rurale Partecipativo (DRP). E’ nata alla fine degli anni ’80 dal-
l’incontro di diverse discipline come l’economia, la pedago-
gia e l’antropologia sociale. Dopo una prima esperienza su 40
famiglie di Ana Rancho e, a seguito di una adeguata prepara-
zione dei tecnici di campo, nel 2006 questa metodologia è stata

utilizzata per realizzare diagnostici completi nella zona di
Huerta Mayu (Tarata) e in varie scuole del municipio di Aram-
pampa, con circa 270 famiglie coinvolte.

Tecniche semplici.
Tra l’insieme di tecniche vanno annoverate l’analisi delle foto-
grafie dell’area, i disegni delle mappe, la costruzione di model-
lini, la realizzazione di calendari delle piogge e dei cicli delle
colture e la compilazione di liste dei compiti quotidiani che
devono svolgere gli abitanti di tutta la comunità. La maggior
parte delle tecniche del Diagnostico Rurale Partecipativo pre-
vedono l’utilizzo di strumenti alla portata di tutti, come per
esempio il disegnare e fare schemi sulla terra di modo che,
anche le persone analfabete, possano comunque partecipare
alle discussioni. A differenza di altri approcci, dove gli specia-
listi esterni ottenevano informazioni per poi creare un pro-
getto, nel caso del DPR i tecnici di Global Humanitaria si com-
portano in modo da facilitare e stimolare la partecipazione
della popolazione locale.

Diagnostico rurale partecipativo in Bolivia
4] PROGETTI 

9 Le famiglie di Ana Rancho partecipano alle riunioni per definire le necessità del progetto di microirrigazioni.

EE’’  MMEEGGLLIIOO  CCHHIIEEDDEERREE  AA  CCHHII  SSAA

9 La realizzazione di mappe permette di conoscere la dislocazione degli abitanti di una comunità.



Solo così esiste la possibilità di cambiamento. 
Javier Yujira considera che il DPR assicuri una miglior riu-
scita dei progetti perché esiste un maggior coinvolgimento
delle famiglie nella gestione degli stessi.
In questo modo, la popolazione locale analizza la sua realtà ed
esprime i propri problemi e priorità, ed è lei stessa che redige
il progetto, lo attua, lo segue e lo valuta.  
L’obiettivo di questa metodologia è “dare voce alle popolazioni
vulnerabili e propiziare un processo per renderle coscienti
fornendo loro le capacità per cambiare la propria vita”, così
riassume Paola Valdettaro coordinatrice del progetto Bolivia
in Spagna.

> TESTO JAUME MOR : TRADOTTO BETTINA BINI FOTO GLOBAL HUMANITARIA  

LA POPOLAZIONE LOCALE ANALIZZA LA PROPRIA REALTA’ ED ESPRIME I PROPRI PROBLEMI E

PRIORITA’. È LEI STESSA CHE REDIGE IL PROGETTO, LO ATTUA, LO SEGUE E LO VALUTA.
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9 Gli abitanti di Huerta Mayu compilano liste sulle attività quotidiane per poter ripartire meglio i compiti.

9 Analisi degli strumenti a disposizione delle persone della comunità di Huerta Mayu.

UN COLLEGIO PER HUERTA MAYU
Gli abitanti di Huerto Mayu hanno identificato sei pro-

getti necessari per la loro comunità, tra cui la prio-

rità è stata data alla costruzione di una nuova scuo-

la con alloggio. Casinò Bazan, agricoltore di Huerta

Mayu spiega le ragioni di questa scelta “ i bambini

percorrono ogni giorno grandi distanze per raggiun-

gere l’attuale scuola e data la lontananza non torna-

no a casa loro dopo le lezioni, ma sono costretti a fer-

marsi e pernottare in luoghi non sempre

appropriati”.Bazan ha coordinato un gruppo di 4 per-

sone per realizzare la mappa della sua comunità:

“abbiamo segnato la distanza fino a Tarata, abbiamo

disegnato gli animali e le coltivazioni e anche la scuo-

la e le nostre case” così ricorda. E sottolinea l’im-

portanza della partecipazione di tutti i presenti spe-

cialmente delle donne che hanno individuato meglio

i problemi sulla salute e l’educazione. “E’ la prima

volta che abbiamo agito così e questo ci ha aiutato a

riordinare le nostre idee e necessità”.



Il progetto materno infantile per la forma-
zione di levatrici tradizionali e per l’atten-
zione alle donne durante la gravidanza, sta
funzionando con successo in differenti località
della Costa D’Avorio. Cristina  Saavedra,
responsabile dei progetti di Global Humanita-
ria in questo paese, racconta il suo recente
viaggio in uno dei centri di salute che fanno
parte del progetto.

Una frenata. Mi sveglio.
Sto viaggiando con un fuoristrada di Global
Humanitaria e all’improvviso ecco un check-
point.
La guerra in Costa D’Avorio è finita da tempo
ma i controlli militari sono ancora presenti nelle
principali strade di tutto il paese. Non è niente
di particolare è solo routine.
Probabilmente sarà l’ultima fermata prima di
arrivare a Tchébloguhé dove ci aspetta Kimo, un
collaboratore di Global Humanitaria.
La strada sconnessa ed angusta si percorre con
molta fatica e il caldo torrido non aiuta.
Mancano ancora quaranta minuti prima di rag-
giungere Kimo e sono molto emozionata e felice
perché sono tante le cose da raccontarci e tante
quelle da fare, visto che non ci vediamo da quasi
un anno.
La prima sosta è al centro di salute dove incon-
triamo Sandrine, che è la levatrice che si prende
cura delle partorienti che arrivano al centro dopo
aver percorso a piedi innumerevoli chilometri.
Oggi non è ancora arrivato nessuno. Pauliner è
il nome della mamma che ha partorito il giorno
precedente dando vita ad una nuova speranza;
sua figlia è nata da sole 15 ore e non sa ancora
che un giorno sarà una delle donne che contri-
buirà a cambiare la situazione in questo paese
africano tanto straordinario quanto controverso.
La nuova arrivata tuttavia non ha ancora un
nome, però è viva e questo è già un successo per-
ché molti bambini invece non riescono neanche
a nascere.

Da tempo l’equipe di Global Humanitaria, che è
presente nella zona ed è coordinata da Maria
Lalueza, ha messo in evidenza i numerosi pro-
blemi e disagi che si riscontrano nei centri di
salute materno infantile. Innanzitutto sono
troppi quelli non attrezzati e del tutto inutilizza-
bili e le levatrici sono poche, perchè la recente
guerra le ha fatte scappare nei paesi limitrofi.
Erano loro che facevano nascere i bambini in
una comunità dove non esistevano strutture
sanitarie e, venendo a mancare loro, il tasso di
mortalità stava aumentando vertiginosamente.

Cronaca dalla Costa D’Avorio
LA PICCOLA CRISTINA.  
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9 La levatrice e le infermiere assistono un neonato in uno dei centri di salute.

LA PICCOLA CRISTINA A POCHE ORA DALLA NASCITA.

9 Le levatrici faranno in modo che i parti avvengano senza contrattempi ed rischi.



Global Humanitaria ha dato vita quindi ad un pro-
getto che si prefigge di migliorare l’attenzione
medica per le donne durante la gravidanza ed il
parto.
UUnn  pprrooggeettttoo  cchhee  hhaa  ccoommee  oobbiieettttiivvoo  llaa  ffoorrmmaazziioonnee  ddii
115533  nnuuoovvee  lleevvaattrriiccii  ttrraaddiizziioonnaallii  nneellllee  7766  llooccaalliittàà  iinnddii--
vviidduuaattee  iinn  sseegguuiittoo  aadd  uunnaa  aapppprrooffoonnddiittaa  aannaalliissii  ddeellllee
nneecceessssiittàà..
IIll  pprrooggeettttoo  pprreevveeddee  aanncchhee  iill  rriiffoorrnniimmeennttoo  ddii  mmaattee--
rriiaallee  eedd  aattttrreezzzzaattuurree  oosstteettrriicchhee  ppeerr  1122  cceennttrrii  ddii  ssaalluuttee
ee  33  ddii  mmaatteerrnniittàà--iinnffaannttiillee..
Il progetto è oggi una realtà. Global Humanitaria, in
collaborazione con la ONG locale SAPHARM, ha
lavorato duramente negli ultimi otto mesi ed i risul-
tati sono molto soddisfacenti.
Le levatrici tradizionali operano nelle diverse località
e finora hanno assistito a quasi 45.000 parti. Sanno
riconoscere una gravidanza con problemi e in que-
sto caso indirizzano le mamme ai centro di salute
più vicino in modo da non correre rischi.
Tutto avviene con la supervisione di medici ed infer-
mieri che  lavorano in equipe e formano le levatrici
stesse
Pauline aveva deciso di recarsi al centro di salute di
Tchébloguhé perché sapeva che lì sua figlia sarebbe
nata ed avrebbe ricevuto una adeguata assistenza.
Infatti Global Humanitaria aveva rifornito il centro
con un equipaggiamento medico funzionale ed ade-
guato. Il suo bambino meritava le stesse attenzioni
che noi, in Italia, diamo ai nostri piccoli.
Ho domandato a Pauline che nome darà a sua figlia.
Mi ha guardata e mi ha chiesto in lingua yaouré, uno
dei dialetti del paese qual’era il mio nome. “Cristina”
le risposi. Pauline sorrise, guardò di nuovo Sandrine
e annuì, così si sarebbe chiamata sua figlia.
Mi congedai da Cristina, da sua mamma e dall’equipe
medica e uscii dal centro. Kimo mi indicò una stra-
dina che si inoltrava della boscaglia dicendomi che
fra poco Pauline e Cristina avrebbero preso quel viale
per ritornare dalla loro gente.
Ritornerò sicuramente il prossimo anno per vedere

come cresce Cristina e per seguire i nuovi progetti
che Global Humanitaria metterà in campo. Per loro..

PROGETTI  [7

> TESTO CRISTINA SAAVEDRA: TRADUZIONE GAIA TERLIZZI FOTO SAPHARM/GLOBAL HUMANITARIA  

t Un villaggio della Costa

d’Avorio, la strada che

conduce al centro di salute

di Tchébloguhé

e Circa 45.000 donne

potranno ora beneficiare del

progetto materno infantile
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Le donne di Global Humanitaria India
Global ha raccolto le testimonianze di quattro collaboratrici che
fanno parte dei progetti di Global Humanitaria e BSSK in India.Ci
parlano del loro lavoro, della loro vita familiare e della situazione
della donna nel contesto indiano.

Moli Das ha 23 anni ed è responsabile
della casa Lal Bari, che accoglie i bambini
che vivono in strada o sono vittime di
abusi, a Kolkata, nell’India dell’est.
I suoi compiti principali sono accudire i
piccoli e vigilare sulla buona convivenza
all’interno della casa. Per Moli la miglior
ricompensa per il suo lavoro è il sorriso
dei bambini che ogni giorno accudisce.
Ci racconta che, il fatto di essere donna,
non le ha causato particolari ostacoli e
problemi nello svolgere il suo lavoro.
Bisogna però riconoscere che ancora oggi
in diverse parti dell’India l’essere donna
è una fonte di discriminazione. Molte
bambine sono ancora obbligate a con-
trarre matrimonio e persiste l’infantici-
dio femminile. Queste usanze retrograde
rappresentano un ostacolo per il pro-
gresso della società indiana. Però Moli ci
tiene a dirci che piano piano le cose, nel-
l’ambito dell’educazione, della salute e
dell’amministrazione, stanno cambiando
e migliorando.
> TESTO UTTARA E GABRIEL DIAZ: TRADUZIONE GAIA TERLIZZI 

FOTO BARUIPUR SITAKUNDU SNEH KUNJA/GLOBAL HUMANITARIA  



ILA SAKAR ha 25 anni e fa la
maestra nel centro scola-
stico Adhar Mondal nell’isola
Kumirmari, Bengala occi-
dentale. Poter insegnare è la sua
vera  gratificazione.
Lei, come tante altre donne di
Kumirmari, ha dovuto affrontare
numerose difficoltà per il fatto di
essere cresciuta in un ambiente
dominato principalmente da
uomini.
E’ abitualmente accettato che la
donna abbia solo un ruolo all’in-
terno della propria famiglia senza
nessuna relazione sociale con il
mondo esterno.
Ila ci fa notare che le donne possono
uscire solo in compagnia dei mariti
per andare per esempio a pescare o
a raccogliere il miele. Lei stessa,
quando ha iniziato a lavorare a
scuola, non è stata presa sul serio,
ricorda che i padri degli alunni si
rifiutavano di parlare con lei.
Ma, trascorsi alcuni mesi, fortunata-
mente il comportamento dei geni-
tori è cambiato e ora le portano
rispetto. La situazione della donna
in India rimane comunque allar-
mante.

LATHA DEEPSAL ha 28 anni
e, ogni giorno alle otto di
mattina, inizia a lavorare nel
centro di salute di Fultala. Fa
l’infermiera e tra i suoi compiti deve
curare i pazienti e partecipare alle
campagne di salute promosse da
BSSK e Global Humanitaria in que-
sta località.
La maggiore soddisfazione, spiega,
è vedere i pazienti del tutto guariti
con il viso sorridente.
Data la sua esperienza con la con-
troparte di Global Humanitaria in
India molto vicina ai bambini, Latha
non vive alcun tipo di discrimina-
zione.
Però è cosciente del fatto che in
molte parti dell’India la condizione
della donna è veramente dramma-
tica. In tutti i modi sostiene che in
determinate zone, come a Kerala nel
sud del paese, le donne sono alla pari
degli uomini nelle decisioni.

LAKHI SAHA ha 33 anni,vive
in  Fultala e si dedica alla
vendita di incensi.La sua attività
consiste nel comprare bastoncini
all’ingrosso, profumarli con aroma
di sandalo, gelsomino e rosa e poi
rivenderli nei diversi mercati.
Ha due figli e la sua vita matrimo-
niale è stata segnata dalle aggres-
sioni psicologiche e fisiche perpe-
tuate da suo marito.
Lakhi non sa molto sulla situazione
delle donne nel resto del suo paese,
ma sa bene che, dove vive, essere
donna è come un peccato ed una
maledizione, perché si viene trattate
come bestie e come oggetti di cui
predisporre liberamente.
Ci dice che solamente le bambine
nate in una famiglia ricca hanno la
possibilità di avere una vita felice,
mentre le altre sono soggette alla
crudeltà dei propri mariti o dei fra-
telli maschi…Spera di vedere i suoi
due figli crescere  e ricevere una
buona educazione per trovare un
buon lavoro. 

PROGETTI [09
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SSPPEECCIIAALLEE  AATTTTIIVVIITTAA’’  22000077
ATTIVITA’ ED INTERVENTI DI GLOBAL HUMANITARIA 

DURANTE L’ANNO 2007

« SSEETTTTOORRII  DDII  LLAAVVOORROO
TTUUTTTTII  II  PPRROOGGEETTTTII  DDII  CCOOOOPPEERRAAZZIIOONNEE,,
LLUUOOGGHHII  DDII  IINNTTEERRVVEENNTTOO  EE  BBEENNEEFFIICCIIAARRII

TARIA  

« SSOOSSTTEEGGNNOO  AA  DDIISSTTAANNZZAA  

NNUUMMEERROO  DDEEII  BBAAMMBBIINNII  SSOOSSTTEENNUUTTII  AA  DDIISSTTAANNZZAA

IINN  88  PPAAEESSII  DDEELLLL’’AAMMEERRIICCAA  LLAATTIINNAA  EE  DDEELLLL’’AASSIIAA..

TARIA  
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SSAALLUUTTEE  EE  SSIICCUURREEZZZZAA  AALLIIMMEENNTTAARREE

Il miglioramento del livello sanita-
rio è strettamente relazionato con
le dinamiche di sviluppo, per cui la
sua carenza è uno degli indici più
caratteristici della povertà.  La
salute è quindi una condizione
indispensabile affinché ci siano le
basi per lo sviluppo e il progresso
di una società e diventa un obietti-
vo primario affinché le persone
raggiungano un livello di vita sano.
In questo settore sono previsti
progetti che garantiscano alla
popolazione, soprattutto ai bambi-
ni, l’accesso ad una alimentazione
completa e nutriente per condurre
una vita attiva ed equilibrata.

QQuueessttoo  sseettttoorree  rriigguuaarrddaa::

MMeennssee  ssccoollaassttiicchhee
AAssssiisstteennzzaa  mmeeddiiccaa  ((aatttteennzziioonnee
mmeeddiiccoo--iinnffaannttiillee,,      vviissiittee  mmeeddiicchhee,,
vvaacccciinnaazziioonnii,,  eettcc  eettcc))
IInnffrraassttrruuttttuurree  ssaanniittaarriiee
SSaalluuttee  sseessssuuaallee  ee  pprreevveennzziioonnee
MMaallaattttiiee  aa  ttrraassmmiissssiioonnee  sseessssuuaallee
AAcccceessssoo  aallll’’aaccqquuaa

EEDDUUCCAAZZIIOONNEE  EE  FFOORRMMAAZZIIOONNEE

L’accesso all’educazione da parte
di una popolazione povera ed
esclusa socialmente è uno stru-
mento fondamentale per la lotta
alla povertà e per la promozione
dei diritti umani ed è per questo
che costituisce la linea prioritaria
di lavoro di Global Humanitaria.
Anche la formazione è importante
per garantire nel tempo progetti di
sviluppo sostenibili e Global
Humanitaria cerca di assicurarla
attraverso corsi di formazione e
laboratori per il corpo docente,
per i genitori e per gli abitanti
della comunità. Inoltre si impegna
a promuovere anche la formazione
professionale in risposta alla

domanda reale del mercato del
lavoro di ciascuna zona. 

QQuueessttoo  sseettttoorree  rriigguuaarrddaa::  

IInnffrraassttrruuttttuurree  ssccoollaassttiicchhee
DDiissttrriibbuuzziioonnee  ddii  mmaatteerriiaallee  ssccoollaass--
ttiiccoo
MMaanntteenniimmeennttoo  ddeellllee  ssccuuoollee  
BBoorrssee  ddii  ssttuuddiioo
AAllffaabbeettiizzzzaazziioonnee  ddeeggllii  aadduullttii
EEdduuccaazziioonnee  ppeerr  llaa  PPaaccee
CCaammppaaggnnaa  GGiiooccaarree  CCoonnddiivviiddeennddoo

SSVVIILLUUPPPPOO  SSOOCCIIOOEECCOONNOOMMIICCOO

I progetti e le attività previste per
questo settore affrontano le cause
della povertà e le origini della
stessa. In questi progetti, infatti, la
popolazione beneficiaria partecipa
in prima persona alla promozione
del proprio sviluppo e questo fa in
modo che la dipendenza economi-
ca diminuisca e l’uguaglianza
delle opportunità aumenti per
tutti. E’ un settore prioritario per
l’associazione specialmente per
quanto riguarda il campo econo-
mico produttivo.

QQuueessttoo  sseettttoorree  rriigguuaarrddaa::  

PPrrooggeettttoo  ddii  pprroodduuzziioonnee  aaggrriiccoollaa  
LLaabboorraattoorrii  aarrttiiggiiaannaallii
FFoonnddii  ddii  aauuttoo--rriissppaarrmmiioo

DDIIFFEESSAA  DDIIRRIITTTTII  UUMMAANNII

Se da una parte il riconoscere
l’essere umano come principale
agente, protagonista e destinatario
della cooperazione allo sviluppo,
fa del riconoscimento dei Diritti
Umani una condizione imprescin-
dibile per la realizzazione perso-
nale e lo sviluppo delle capacità
umane; dall’altra è fondamentale
lavorare per rafforzare le capacità
di tutti gli attori sociali per la pro-

mozione, la difesa e la garanzia
dell’esercizio degli stessi. In ques-
to settore Global Humanitaria rea-
lizza progetti affinché soprattutto i
bambini e gli adolescenti possano
proteggere la loro integrità fisica e
la loro dignità così come la loro
autostima e la loro crescita.

QQuueessttoo  sseettttoorree  rriigguuaarrddaa::  

PPrrootteecctt,,  pprrooggeettttoo  ccoonnttrroo  llaa  ppeeddooffiilliiaa
CCaassee  ddii  AAccccoogglliieennzzaa
CCaammppaaggnnaa  ppeerr  llaa  RReeggiissttrraazziioonnee
ssuuii  RReeggiissttrrii  CCiivviillii

EEMMEERRGGEENNZZAA

Il criterio guida per gli aiuti uma-
nitari è principalmente orientato
alle vittime dei disastri, sia per
causa naturale sia per causa
umana, con l’obiettivo di soddisfa-
re le necessità di base ed aiutare
la popolazione a superare il perio-
do critico, così come facilitare il
più possibile il ritorno ad una
situazione di normalità.

QQuueessttoo  sseettttoorree  rriigguuaarrddaa::  

DDiissaassttrrii  nnaattuurraallii
CCrriissii  cciicclliicchhee
AAtttteennzziioonnee  ppeerr  ggllii  ssffoollllaattii

foto: 
DDHH: Juan Díaz/Global
Humanitaria
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BBoolliivviiaa

Distribuzione di alimenti in 4 mense scolastiche
=> 763 bambini.Distribuzione di pasti quotidiani
nelle scuole di Huayculi, Mendez Mamata, Pampa
Mamata e Anarancho.

CCaammppaaggnnaa  ddii  ssaalluuttee  ==>>  221122  bbaammbbiinnii..Campagna
di vaccinazione per la  prevenzione di rosolia,
morbillo e tetano.

CCeennttrroo  ssaanniittaarriioo  SSiicchheezz  ==>>  556600  aabbiittaannttii..
Assistenza della popolazione al centro di salute
attraverso una infrastruttura  sanitaria adeguata
e sensibilizzazione della comunità. 

CCeennttrroo  ssaanniittaarriioo  aa  CChhiilllliijjcchhii  ==>>  11..448888  aabbiittaannttii..
Miglioramento delle infrastrutture e dell’equipag-
giamento sanitario al centro di salute. 

MMiigglliioorraammeennttoo  ddeell  ssiisstteemmaa  ssaanniittaarriioo  iinn  77  uunniittàà
eedduuccaattiivvee  ==>>  993377  bbaammbbiinnii..Miglioramento delle
condizioni sanitarie di 7 unità educative dei muni-
cipi di Tarata, Toco e San Benito. 

LLaabboorraattoorrii  ddii  ssaalluuttee  iinn  BBoolliivviiaa  ==>>  1133  mmeeddiiccii  ee
iinnffeerrmmiieerrii..
Appoggio logistico per la realizzazione di labora-
tori per l’attenzione alle malattie più comuni
dell’infanzia. 

CCaammbbooggiiaa

CCeennttrroo  mmeeddiiccoo  ((oossppeeddaalliizzzzaazziioonnee  eedd  iinntteerrvveennttii))  ee
ddiissppeennssaarriioo  ((aassssiisstteennzzaa  mmeeddiiccaa  ee  ttrraattttaammeennttii))  aa
TTaakkeeoo  ==>>  55..222266  bbaammbbiinnii..
Attivazione e mantenimento di un centro medico
nella città di Takeo e di 3 unità sanitarie mobili.
Corsi di sensibilizzazione e di formazione per gli
abitanti delle comunità sulla salute  e sull’igiene.

CCoolloommbbiiaa

PPrrooggrraammmmaa  iinntteeggrraallee  ddii  vviiggiillaannzzaa  aalliimmeennttaarree  ee
nnuuttrriizziioonnaallee  ==>>  2222..882299  bbaammbbiinnii..Include la som-
ministrazione di alimenti complementari, atten-
zione e controllo nutrizionali  e dotazione di equi-
paggiamento per le mense, formazione sulla
manipolazione degli alimenti.

SSaalluuttee  sseessssuuaallee  ((PPrrooggeettttoo  FFoonnddoo  MMoonnddiiaallee
CCoolloommbbiiaa  ––  PPRROOPPSSAA))  ==>>  1100..776622  bbaammbbiinnii..
Formazione per gli adolescenti di Tumaco sulla
sessualità responsabile e sicura. 

11°°  GGiioorrnnaattaa  ddii  cchhiirruurrggiiaa  oottoorriinnoollaarriinnggooiiaattrraa  ==>>  44
bbaammbbiinnii..Quattro bambini sono stati trasferiti a
Cali, in una delle migliori cliniche del paese, per
essere sottoposti ad operazione di mastoidecto-
mia e di timpanoplastica.

II Giornata di chirurgia oftalmologica => 9 bam-
bini.Nove bambini sono stati operati nella clinica
di Cali. Si tratta di casi di strabismo, di opacità
corneali, di ostruzione delle vie lacrimali e di
impianto di protesi.  

CCoossttaa  dd’’  AAvvoorriioo

MMiigglliioorraammeennttoo  ddeellll’’aatttteennzziioonnee  mmeeddiiccaa  ppeerr  llaa
ppooppoollaazziioonnee  mmaatteerrnnoo--iinnffaannttiillee  iinn  7766  llooccaalliittàà  ==>>
115533  ddoonnnnee  ((lleevvaattrriiccii  ttrraaddiizziioonnaallii))..Corsi di forma-
zione sanitaria per 153 per levatrici tradizionali.
Dotazione di materiale ed equipaggiamento oste-
trico nei 12 centri di salute e nei 3 centri mater-
no-infantili. 

GGuuaatteemmaallaa

DDiissttrriibbuuzziioonnee  ddii  ppaassttii  nneellllee  44  mmeennssee  ssccoollaassttiicchhee
==>>  558822  bbaammbbiinnii..Miglioramento dello stato nutri-
zionale dei bambini attraverso la somministrazio-
ne di pasti quotidiani ad alto apporto energetico.

MMiigglliioorraammeennttoo  ppeerr  ll’’aacccceessssoo  aallll’’aaccqquuaa  ee  qquuaalliittàà
ddeellll’’aaccqquuaa  ==>>  117700  aabbiittaannttii..Riduzione delle infe-
zioni provocate dall’acqua contaminata nella
comunità di Nuevo Progreso grazie al migliora-
mento della qualità della stessa e l’ampliamento
dell’accesso.  E’ stata riparata la fonte di acqua,
si è ripristinato il sistema di acqua potabile e
sono state costruite 5 cisterne. 

EEdduuccaazziioonnee  rriipprroodduuttttiivvaa  ==>>  776666  ffaammiigglliiee..
Riduzione della mortalità materna nella popola-
zione di 9 comunità grazie al lavoro di  sensibiliz-
zazione e agli incontri sull’educazione sessuale e
riproduttiva.   

IInnddiiaa

PPrrooggrraammmmaa  ddii  ssoosstteeggnnoo  aalliimmeennttaarree    ppeerr  llaa  ssccuuoollaa
SS2244PPGGSS  ==>>  11..222288  bbaammbbiinnii..
PPrrooggrraammmmaa  ddii  ssoosstteeggnnoo  aalliimmeennttaarree    ppeerr
SSuunnddeerrbbaannss  ==>>  22..777788  bbaammbbiinnii..
Colazioni scolastiche per gli alunni che frequen-
tano quotidianamente i centri educativi seguiti
dall’organizzazione.

CCeennttrrii  ddii  ssaalluuttee  ddii  FFuullttaallaa  ==>>  22..884400  bbaammbbiinnii..
CCeennttrroo  ddii  ssaalluuttee  ddii  KKuummiirrmmaarrii  ==>>  22..777788  bbaammbbiinnii..
Visite mediche, diagnosi e trattamenti per i bam-
bini della zona, ospedalizzazione ed interventi
chirurgici d’urgenza.  

MMaallaawwii

FFoorrmmaazziioonnee  ssuullll’’iimmppaattttoo  ddeellll’’HHIIVV  ==>>  1166..331166  aabbii--
ttaannttii.Il progetto contribuisce a mitigare l’impatto
dell’HIV nelle zone rurali, attraverso corsi di for-
mazione a 546 leader comunitari e 30 giovani
volontari. 

MMiigglliioorraammeennttoo  ddeeii  sseerrvviizzii  ssaanniittaarrii    ee  sseennssiibbiilliizzzzaa--
zziioonnee  ssuullll’’HHIIVV  ppeerr  llaa  ccoommuunniittàà  ddeellll’’aarreeaa  2255  ddeellllaa
cciittttàà  ddii  LLiilloonnggwwee  ==>>  1155..000000  aabbiittaannttii..
Riduzione del tasso di HIV attraverso sensibilizza-
zione per un mutamento dei costumi sessuali e
miglioramento dell’accesso ai servizi sanitari.
Inaugurazione di un centro medico per 40 pazien-
ti circa. Formazione di 6 medici ed affitto di
un’ambulanza.

NNeeppaall

PPrrooggrraammmmaa  ddii  ssaalluuttee  nneellllaa  ssccuuoollaa  ddii  LLiittttllee
BBlloooommss  ==>>  117755  bbaammbbiinnii.
Campagna annuale di visite mediche generali,
oftalmologiche ed ottiche. 

PPrrooggrraammmmaa  nnuuttrriizziioonnaallee  nneellllaa  ssccuuoollaa  ddii  LLiittttllee
BBlloooommss    ==>>  117755  bbaammbbiinnii..Consegna di pasti quo-
tidiani  e controlli nutrizionali. 

NNiiccaarraagguuaa

MMiigglliioorraammeennttoo  ddeeggllii  iinnddiiccii  ddii  ddeennuuttrriizziioonnee  iinnffaannttii--
llee  ==>>  661133  bbaammbbiinnii..Miglioramento dei livelli di
denutrizione dei bambini di 3 scuole grazie a
somministrazione di alimenti complementari a
base di soja .

DDoottaazziioonnee  ddii  ffiillttrrii  ppeerr  ll’’aaccqquuaa  ==>>  110000  ffaammiigglliiee..
Miglioramento della qualità dell’acqua nella
comunità di Los Chiles, grazie ai filtri per l’acqua
potabile.

PPeerrúú

CCaammppaaggnnaa  ddii  pprreevveennzziioonnee    aallll’’iinntteerrnnoo  ddeell  sseerrvviizziioo
ddii  SSiiccuurreezzzzaa  IInntteeggrraallee  ppeerr  llaa  SSaalluuttee  ((SSIISS))  ==>>
44..554488  bbaammbbiinnii..Ampliamento della copertura sani-
taria e prevenzione delle malattie.

SSiiccuurreezzzzaa  aalliimmeennttaarree  nneellllee  mmeennssee  ddii  2222  cceennttrrii
eedduuccaattiivvii  ==>>  44..667711  bbaammbbiinnii..Miglioramento del
livello nutrizionale dei bambini, grazie a pasti
quotidiani ad alto apporto proteico ed energetico.  

AAlliimmeennttaazziioonnee  ccoommpplleemmeennttaarree  nneeii  9922  CCAANN  ==>>
66..668855  bbaammbbiinnii..Miglioramento del livello nutrizio-
nale dei bambini grazie alla consegna quotidiana
di succhi di frutta  e di merende altamente
nutrienti presso i CAN (Centri di Assistenza per i
Bambini). 

ATTIVITA’ 2007 SALUTE E SICUREZZA ALIMENTARE
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BBoolliivviiaa
CCoonnsseeggnnaa  mmaatteerriiaallee  ssccoollaassttiiccoo  ==>>  1122..000000  bbaammbbiinnii..
Materiale scolastico per 171 comunità. Consegna
di quaderni, scarpe sportive e zainetti.

UUnniittàà  EEdduuccaattiivvaa  SSppeerriimmeennttaallee  PPaarraaccaayyaa  ==>>  558800
bbaammbbiinnii..Miglioramento delle infrastrutture e
della qualità educativa grazie alla costruzione di
21 nuove aule, laboratori di fisica, di chimica,
biblioteche, uffici amministrativi, sale riunioni e
servizi igienici.  

RRaaffffoorrzzaammeennttoo  ddeellll’’aauuttoossttiimmaa  nneeggllii  aalluunnnnii  ddeeii
mmuunniicciippii  ddii  TTooccoo  ee  TTaarraattaa  ==>>  117799  bbaammbbiinnii..
Laboratori musicali e di espressione corale. Corsi
di formazione per i genitori e per i maestri.  

FFeessttiivvaall  ddii  ddaannzzaa  ffoollcclloorriissttiiccaa  ==>>  445500  bbaammbbiinnii..
Appoggio alle attività educative e culturali per i
bambini in età scolastica. 

AAppppooggggiioo  aallllaa  CCaassaa  IInnffaannttee  ==>>  1166  bbaammbbiinnii..
Miglioramento nell’apprendimento degli adoles-
centi che hanno subito abusi sessuali attraverso
un processo di recupero di lavoro-terapia (corsi
di cucito e di pasticceria).

CCaammppaaggnnaa  GGiiooccaarree  CCoonnddiivviiddeennddoo  ==>>  1122..661188
bbaammbbiinnii..  
Consegna di materiale sportivo a 135 scuole per
implementare il gioco come metodo di apprendi-
mento e rafforzamento della condivisione.  

CCaammbbooggiiaa

PPrrooggrraammmmaa  EEdduuccaattiivvoo  aa  TTaakkeeoo  ==>>  55..222266  bbaammbbiinnii..
Scolarizzazione, consegna di uniformi, sandali e
materiale scolastico. Corsi estivi  di sostegno.

SSccuuoollaa  pprriimmaarriiaa  ddii  GGHH//OOHH  aa  PPhhnnoomm  PPeennhh  ==>>  110000
bbaammbbiinnii  ((3377  pprroovveennggoonnoo  ddaallllee  ccaassee  ddii  aaccccoogglliieenn--
zzaa))..Scuola primaria: include mantenimento della
struttura, pagamento del corpo docente e dota-
zione di uniformi e materiale scolastico per gli
alunni.

CCaammppaaggnnaa  GGiiooccaarree  CCoonnddiivviiddeennddoo  ==>>  1100..779988
bbaammbbiinnii..Consegna di giocattoli educativi a 17
scuole e a 3 case di accoglienza per incentivare il
gioco come metodo di apprendimento e rafforza-
mento della condivisione.

CCoolloommbbiiaa

DDoottaazziioonnee  ddii  eeqquuiippaaggggiiaammeennttoo  ee  ddii  mmaatteerriiaallee  ssccoo--
llaassttiiccoo  ==>>  1155..006688  bbaammbbiinnii..Miglioramento della
qualità dell’insegnamento attraverso la dotazione
di materiale scolastico.

LLaabboorraattoorrii  lluuddiiccii--ppeeddaaggooggiiccii  ==>>  332200  bbaammbbiinnii..
Laboratori a Tumaco sull’identità culturale e sui
diritti civili, coinvolgendo anche i genitori come
parte attiva del processo.

CCaammppaaggnnaa  GGiiooccaarree  CCoonnddiivviiddeennddoo  ==>>  3300..000000
bbaammbbiinnii.. Consegna di materiale sportivo a 74
scuole per incentivare il gioco come metodo di
apprendimento e rafforzamento della condivisio-
ne.

GGuuaatteemmaallaa

DDoottaazziioonnee  ddii  mmaatteerriiaallee  ssccoollaassttiiccoo  ==>>  1100..887722
bbaammbbiinnii..Consegna di materiale scolastico base
per bambini con scarse risorse economiche in 84
comunità rurali.

AAsssseeggnnaazziioonnee  ddii  bboorrssee  ddii  ssttuuddiioo  ==>>111166  bbaammbbiinnii..
Pagamento delle iscrizioni e delle quote mensili,
consegna di uniformi e materiale scolastico per
116 bambini che vivono nelle zone rurali.

MMiigglliioorraammeennttoo  ddeellllee  iinnffrraassttrruuttttuurree  eedduuccaattiivvee  ddeell
cceennttrroo  ssccoollaassttiiccoo  SSaann  FFrraanncciissccoo  MMoolllleejjóónn  ==>>  118899
bbaammbbiinnii..Miglioramento delle infrastrutture del
centro educativo della scuola primaria e dotazio-
ne di tutto l’equipaggiamento necessario.

CCaammppaaggnnaa  GGiiooccaarree  CCoonnddiivviiddeennddoo  ==>>  1100..770033
bbaammbbiinnii..Consegna di materiale sportivo per
incentivare il gioco come metodo di apprendi-
mento e rafforzamento della condivisione. 

IInnddiiaa

PPrrooggrraammmmaa  eedduuccaattiivvoo  aa  FFuullttaallaa  ==>>  11..000000  bbaammbbiinnii..
CCeennttrroo  eedduuccaattiivvoo  aa  KKoollkkaattaa  ==>>  6611  bbaammbbiinnii..
CCeennttrrii  eedduuccaattiivvii  ((77))  aa  SS2244PPGGSS  ==>>  11..770000  bbaammbbiinnii..
CCeennttrrii  eedduuccaattiivvii  ((1144))  aa  llooss  SSuunnddeerrbbaannss  ==>>  22..777788
bbaammbbiinnii..
Mantenimento dei centri educativi, corsi di sos-
tegno e dotazione di uniformi e materiale scolas-
tico per i bambini della zona.   

CCoorrssoo  ddii  ffoorrmmaazziioonnee  pprrooffeessssiioonnaallee  ppeerr  ppaarrrruucc--
cchhiieerree  ==>>  2200  rraaggaazzzzee..Formazione professionale
per parrucchiere diretta a 20 ragazze del
Distretto di South 24 Parganas.

CCoorrssoo  ddii  ffoorrmmaazziioonnee  pprrooffeessssiioonnaallee  ppeerr  ccaarrppeennttiieerrii
==>>  1177  rraaggaazzzzii..Formazione professionale per car-
pentieri diretta a 17 ragazzi del Distretto di South
24 Parganas.

CCoorrssoo  ddii  ffoorrmmaazziioonnee  pprrooffeessssiioonnaallee  iinn  ttaagglliioo  ee
ccuucciittoo  ==>>  2200  rraaggaazzzzee..Formazione professionale
in taglio e cucito diretta a 20 ragazze del Distretto
di South 24 Parganas.

CCaammppaaggnnaa  GGiiooccaarree  CCoonnddiivviiddeennddoo  ==>>  55..771100  bbaamm--
bbiinnii..Consegna di materiale sportivo per incentiva-
re il gioco come metodo di apprendimento e raf-
forzamento della condivisione.

NNeeppaall
PPrrooggrraammmmaa  eedduuccaattiivvoo  ppeerr  llaa  ssccuuoollaa  ddii  LLiittttllee
BBlloooommss  ==>>  117755  bbaammbbiinnii.. Scolarizzazione, distri-
buzione materiale scolastico e gite culturali. 

CCoorrssoo  aavvaannzzaattoo  ddii  aallffaabbeettiizzzzaazziioonnee  ppeerr  aadduullttii  ==>>
220000  ddoonnnnee.. Corsi avanzati della durata di 4 mesi
per sostenere i normali corsi di alfabetizzazione,
sessioni informative sulla salute, sull’igiene e sui
diritti. 

CCoorrssii  ddii  aallffaabbeettiizzzzaazziioonnee  ppeerr  aadduullttii  ==>>  330000  ddoonnnnee
Corsi di 2 ore al giorno per 6 giorni alla settima-
na, secondo il programma di alfabetizzazione sta-
bilito dal Governo. 

PPrrooggrraammmmaa  EEdduuccaattiivvoo  ppeerr  llaa  PPaaccee  ==>>  44..223300
bbaammbbiinnii  ++  4477  pprrooffeessssoorrii.Corsi per imparare come
perseguire e mantenere la pace senza bisogno di
utilizzare la violenza.  

NNiiccaarraagguuaa

DDoottaazziioonnee  ddii  mmaatteerriiaallee  ssccoollaassttiiccoo  ==>>  88..113399  bbaamm--
bbiinnii..Miglioramento dell’insegnamento grazie alla
distribuzione di materiale scolastico di base ai
bambini di 32 scuole.

RRiissttrruuttttuurraazziioonnee  ddeellllaa  ssccuuoollaa  pprreessccoollaarree  SSaann
MMiigguueelliittoo  ==>>  112211  bbaammbbiinnii..Costruzione di tre aule
ed unità sanitarie.

CCaammppaaggnnaa  GGiiooccaarree  CCoonnddiivviiddeennddoo  ==>>  88..113399  bbaamm--
bbiinnii..Consegna di materiale sportivo per imple-
mentare il gioco come metodo di apprendimento
e rafforzamento della condivisione. 

PPeerrúú

DDoottaazziioonnee  ddii  mmaatteerriiaallee  ssccoollaassttiiccoo  ==>>  3300..111133
bbaammbbiinnii..Miglioramento dell’insegnamento grazie
alla distribuzione di materiale scolastico di base.

CCoossttrruuzziioonnee  ddii  uunnaa  ssccuuoollaa  aa  TTuussiinnii  GGrraannddee  ==>>  6611
bbaammbbiinnii..Costruzione di 3 aule, dell’ area di ricre-
azione e ristrutturazione dei servizi igienici della
scuola.   

CCoossttrruuzziioonnee  ddii  uunn’’  aauullaa  aa  LLaass  PPaallmmeerraass  IIEEPP  77223344
==>>  2233  bbaammbbiinnii..Miglioramento dell’insegnamento
nel distretto di Villa El Salvador a Lurín.

IInncceennttiivvoo  aallllaa  pprraattiiccaa  ssppoorrttiivvaa  ee  mmiigglliioorraammeennttoo
ddeell  rreennddiimmeennttoo  ssccoollaassttiiccoo  nneellllaa  ccoommuunniittàà  ddii
CCaayyaaccaayyaa  ==>>  110000  bbaammbbiinnii..
Costruzione di una pista polisportiva e di servizi
igienici. 

MMiigglliioorraammeennttoo  ddeellllee  iinnffrraassttrruuttttuurree  eedduuccaattiivvee  ee
ssaanniittaarriiee  ==>>  22..664477  bbaammbbiinnii..Miglioramento delle
infrastrutture negli 8 centri scolastici di Puno e 5
di Lampa.

CCaammppaaggnnaa  GGiiooccaarree  CCoonnddiivviiddeennddoo  ==>>  3322..881166
nniiññooss.. Consegna di materiale sportivo a 321 scuo-
le per incentivare il gioco come metodo di
apprendimento e rafforzamento della condivisio-
ne.

ATTIVITA’ 2007 EDUCAZIONE E FORMAZIONE
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BBoolliivviiaa

SSoosstteeggnnoo  aallllaa  pprroodduuzziioonnee  aaggrriiccoollaa  nneellllaa  ccoommuunniittàà
ddii  AAnnaa  RRaanncchhoo  ==>>  4444  ffaammiigglliiee..Sostegno del siste-
ma di produzione agricola della comunità
mediante un sistema di microirrigazioni. 

CCoolloommbbiiaa

SSoosstteeggnnoo  aall  LLaabboorraattoorriioo  AArrttiiggiiaannaallee    ““DDoonnnnee
UUnniittee  ppeerr  uunn  ffuuttuurroo””  ==>>  1100  ddoonnnnee..Corsi e labora-
tori professionali per un gruppo di artigiane di
Salahonda affinchè abbiamo gli strumenti concet-
tuali e tecnici  necessari per diventare una asso-
ciazione sostenibile che generi progresso indivi-
duale, familiare e comunitario.

CCoossttaa  dd’’AAvvoorriioo

AAppppooggggiioo  aa  2222  mmeennssee  ddeellllaa  rreeggiioonnee  ddii  HHaauutt
SSaassssaannddrraa  ==>>  66..668811  aalluunnnnii  ddeellllaa  pprriimmaarriiaa  ++  11..003388
ddoonnnnee..Dotazione di materiale agricolo e fitosani-
tario per 22 cooperative di donne che riforniscono
le 21 mense scolastiche. Seminari di formazione
a cooperative di donne. Costruzione di una alleva-
mento di conigli a Kouassikro: il 30% degli introiti
ottenuti dalla vendita degli animali viene destina-
to all’acquisto di alimenti per le mense scolasti-
che.

GGuuaatteemmaallaa

AAlllleevvaammeennttoo  ddii  ttiillaappiiaa  ((ttiippoo  ddii  ppeessccee))  ==>>  4488  ffaammii--
gglliiee..Miglioramento della situazione economica ed
alimentare delle comunità in un’ottica di sosteni-
bilità, grazie all’allevamento del pesce tilapia.

SSvviilluuppppoo  ssoocciiooeeccoonnoommiiccoo  ee  nnuuttrriizziioonnaallee  nneellllaa
ccoommuunniittàà  ddii  TTiimmaaxx  ==>>  4455  ffaammiigglliiee..Incentivo allo
sviluppo socioeconomico e miglioramento del
livello alimentare nella comunità di Timax attra-
verso progetti produttivi sostenibili (allevamenti
di maiali, di galline, di mucche da latte, costruzio-
ne di orti, di una mensa scolastica, di pannelli
solari e potabilizzazione dell’acqua).  

IInnddiiaa

EEccoonnoommiiaa  ssoosstteenniibbiillee  ee  ppaarrtteecciippaazziioonnee  ffeemmmmiinniillee
==>>  44..225544  ddoonnnnee..Promozione di iniziative di svi-
luppo sostenibile attraverso movimenti associativi
di donne  della zona che siano in gradi di genera-
re profitti per dare vita a piccole attività commer-
ciali.

ATTIVITA’ 2007 SVILUPPO SOCIOECONOMICO
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CCaammbbooggiiaa

PPrrooggeettttoo  PPrrootteecctt  
PPhhnnoomm  PPeennhh==>>  3366  bbaammbbiinnii  ee  bbaammbbiinnee
SSiihhaannoouukkvviillllee==>>  4466  bbaammbbiinnii  ee  bbaammbbiinnee
SSiieemm  RReeaapp==>>  11  bbaammbbiinnaa
Il progetto Protect si occupa di investigare e
denunciare gli abusi sessuali su minori e di por-
tare alla luce le reti di prostituzione infantile atti-
ve nella zona  di Phnom Penh, Sihanoukville e
Siem Reap. Fornisce inoltre assistenza legale e
psicologica alle vittime.

CCaassaa  ddii  aaccccoogglliieennzzaa  SSaakkaarraacchh  II  ==>>  2222  bbaammbbiinnee..
CCaassaa  ddii  aaccccoogglliieennzzaa  SSaakkaarraacchh  IIII  ==>>  4400  bbaammbbiinnii..
CCaassaa  ddii  aaccccoogglliieennzzaa  OOuurr  HHoommee  ==>>  2200  aaddoolleesscceennttii..
Le Case di accoglienza ospitano bambini e bam-
bine  di strada  o con famiglia in situazioni di
degrado. Scolarizzazione, copertura  delle neces-
sità di base, come la salute, l’alimentazione, l’i-
giene e sostegno psicologico in un ambiente sano
e affettivo sono le attività quotidiane dell’associa-
zione. Grazie a questo si cerca di ridurre il rischio

che i minori soffrano le gravi conseguenze di anni
di abusi e di sfruttamenti sessuali. 
CCoolloommbbiiaa

AAffffeerrmmaazziioonnee  ddeell  ddiirriittttoo  ddii  rriiccoonnoosscciimmeennttoo  ddeellllaa
ppooppoollaazziioonnee  iinnffaannttiillee  ==>>  33..550000  bbaammbbiinnii..
Registrazione civile di 3.500 bambini del munici-
pio di Tumaco e un processo integrale di sensibi-
lizzazione e promozione per la popolazione
sull’importanza di disporre di un registro civile
per riconoscere i propri diritti.

IInnddiiaa

CCaassaa  ddii  aaccccoogglliieennzzaa  SSiittaakkuunndduu  ==>>  110000  bbaammbbiinnii..
CCaassaa  ddii  aaccccoogglliieennzzaa  FFuullttaallaa  ==>>  4400  bbaammbbiinnee..
CCaassaa  ddii  aaccccoogglliieennzzaa  LLaall  BBaarrii  ==>>  2244  bbaammbbiinnee..
CCaassaa  ddii  aaccccoogglliieennzzaa  LLaakkee  GGaarrddeennss  ==>>  6600  bbaammbbiinnii..
In India l’associazione si occupa di quattro case di
accoglienza per minori che si trovano in una
situazione di estrema vulnerabilità e le attività
svolte, nonché gli obiettivi perseguiti, sono i
medesimi delle case di accoglienza in Cambogia.

ATTIVITA’ 2007 DIRITTI UMANI
––
––
––
––

––
––
––

––
––
––
––

BBoolliivviiaa

AAiiuuttii  ppeerr  ll’’eemmeerrggeennzzaa  ddeell  ffeennoommeennoo  ddee  ““EEll  NNiiññoo””
==>>  22..550000  ppeerrssoonnee..Consegna di aiuti alimentari
alle istituzioni locali per coprire le necessità di
base delle persone colpite da questo fenomeno
metereologico nel dipartimento di Cochabamba. 

CCoolloommbbiiaa

AAtttteennzziioonnee  aaggllii  ssffoollllaattii  ddii  EEll  CChhaarrccoo  ee  TTuummaaccoo  ==>>
442255  ffaammiigglliiee..Distribuzione di alimenti ed aiuti per
le persone  della zona rurale di Tumaco colpita
dalla continue lotte dei gruppi armati. 

PPeerrúú
AAiiuuttii  ppeerr  iill  tteerrrreemmoottoo  ddii  PPiissccoo  ==>>  66..119922  ffaammiigglliiee..
Consegna di alimenti e abiti per le famiglie colpi-
te dal terremoto del 15 agosto 2007. Sono state
distribuite 80.000 razioni alimentari, 400 mante-
lle, 74 tende e più di  5.000 cappotti. 

AAiiuuttii  ppeerr  llee  tteemmppeerraattuurree  rriiggiiddee  ==>>  22..552244  bbaammbbiinnii..
Consegna di scarpe e cappotti per le famiglie col-
pite dall’ondata di freddo. 

ATTIVITA’ 2007 EMERGENZA

––

––

––

––

SSVVIILLUUPPPPOO SSOOCCIIOOEECCOONNOOMMIICCOO

33,,0033%%

DDIIRRIITTTTII  UUMMAANNII

1100,,4433%%

EEMMEERRGGEENNZZAA

11,,2255%%
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MMoollttiissssiimmee  ppeerrssoonnee  ccoollllaabboorraannoo  ccoonn  GGlloobbaall  HHuummaanniittaarriiaa  aattttrraavveerrssoo  iill  ssoosstteeggnnoo  aa  ddiissttaannzzaa  ddii  bbaammbbiinnii
ee  bbaammbbiinnee  cchhee  vviivvoonnoo  iinn  ppaaeessii  iinn  vviiaa  ddii  ssvviilluuppppoo..  QQuueessttoo  vviinnccoolloo  ssoolliiddaallee,,  cchhee  lleeggaa  uunn  ssoosstteenniittoorree  aadd
uunn  bbiimmbboo,,  ppeerrmmeettttee  aallll’’  aassssoocciiaazziioonnee  ddii  ppoorrttaarree  aavvaannttii  ee  sseegguuiirree  ii  pprroopprrii    pprrooggeettttii  ddii  ccooooppeerraazziioonnee  aa
bbeenneeffiicciioo  ddii  ttuuttttaa  llaa  ccoommuunniittàà..GGrraazziiee  aallll’’aaiiuuttoo  ddii  ttuuttttii  ii  ssoosstteenniittoorrii  GGlloobbaall  HHuummaanniittaarriiaa  ppuuòò  rreeaalliizzzzaarree
pprrooggeettttii  eedduuccaattiivvii  ee  ssaanniittaarrii,,  ddii  ssvviilluuppppoo  ssoocciiooeeccoonnoommiiccoo,,  ppuuòò  ggaarraannttiirree  ii  ddiirriittttii  uummaannii,,  ccoossìì  ccoommee  iinntteerr--
vveenniirree  iinn  ssiittuuaazziioonnii  ddii  eemmeerrggeennzzaa..      

ATTIVITA’ 2007 SOSTEGNO A DISTANZA

BBAAMMBBIINNII  SSOOSSTTEENNUUTTII

Nelle zone di intervento di Global
Humanitaria i beneficiari sono sia i
bambini sostenuti sia quelli che ancora
non lo sono.
TToottaallee  bbaammbbiinnii  ssoosstteennuuttii  aa  ddiissttaannzzaa::
5588..444477

IINNDDIIAA
3,402
5,82%

GGUUAATTEEMMAALLAA
7,804
13,35%

NNIICCAARRAAGGUUAA
3,976
6,80%

NNEEPPAALL
146
0,25%

PPEERRUU’’
21,299
36,44%

BBOOLLIIVVIIAA
6,689
11,45%

CCAAMMBBOOGGIIAA
4,443
7,60%

CCOOLLOOMMBBIIAA
10,688
18,29%

FOTO JUAN DIAZ/GLOBAL HUMANITARIA  
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Il Reportage fotografico, realizzato da

Juan Dìaz, fotografo e collaboratore di

Global Humanitaria racconta di bambini

che vivono nelle discariche, di custodi dei

colombai, di pescatori e di fabbricanti di

mattoni in Perù, il paese dove, secondo la

Commissione del lavoro del Gruppo

Parlamentare per l'Infanzia, quasi 2

milioni di bambini sono costretti a 

lavorare.

MOSTRA FOTOGRAFICA. 
PERU’: STORIE DEL LAVORO INFANTILE 

FABBRICA DEL SORRISO 2008 
Per il quinto anno consecutivo è tornata LLaa  FFaabbbbrriiccaa  ddeell  SSoorrrriissoo, iniziati-

va promossa da Mediafriends Onlus, che dall’ 11 al 18 maggio ha coinvol-

to in una grande maratona benefica tutto il palinsesto delle RReettii  MMeeddiiaasseett.

Il tema scelto per questa edizione è stato ll''iinnffaannzziiaa  aabbbbaannddoonnaattaa. La scuo-

la, l’assistenza medica, la famiglia dovrebbero essere diritti fondamenta-

li ed inalienabili per tutti i bambini del mondo.  Alla luce di questa premessa Mediafriends ha scelto alcune asso-

ciazioni che fanno dell’assistenza all’infanzia il centro dei loro progetti umanitari. AAnncchhee  GGlloobbaall  HHuummaanniittaarriiaa

IIttaalliiaa  OOnnlluuss,,  ccoonn  iill  pprrooggeettttoo  ppeerr  ““LLaa  ccaassaa  ddii  aaccccoogglliieennzzaa  ppeerr  110000  bbaammbbiinnii  ddii  SSiittaakkuunndduu  iinn  IInnddiiaa””,,    èè  ssttaattaa  sscceellttaa  ttrraa

llee  aassssoocciiaazziioonnii  eedd  èè  ssttaattaa  iinnsseerriittaa  nneell  TTEERRZZOO  GGRRUUPPPPOO  DDII  BBEENNEEFFIICCIIAARRII..  

L’edizione è stata un grande successo, al 1188  mmaaggggiioo  22000088 ii  ffoonnddii  rraaccccoollttii  ssoonnoo  ssttaattii    33..772233..558800  eeuurroo (a campagna

non ancora conclusa) Questo permetterà di aiutare le associazioni a portare avanti i progetti presentati.

Un grazie speciale a Mediafriends Onlus e a chi ha donato per tutti quei bambini che al mondo

sono soli!

Il 12 giugno si è celebrata la
Giornata Mondiale contro lo sfrut-
tamento del lavoro minorile.
Global Humanitaria Italia Onlus si è
associata a questa ricorrenza presen-
tando l'esposizione fotografica ""PPeerrùù::
SSttoorriiee  ddeell  LLaavvoorroo  IInnffaannttiillee"" in colla-
borazione con l'Assessorato alla Pace,
Partecipazione e Cooperazione Inter-
nazionale della Provincia di Milano.
Questa iniziativa fa parte della cam-
pagna di sensibilizzazione "Il lavoro
non è una cosa da bambini" che l’as-
sociazione ha promosso per infor-
mare e sensibilizzare sulle proble-
matiche del lavoro infantile nel
mondo con un approfondimento
sulla situazione dei bambini lavorato-
ri in Perù. 

I dati diffusi dall’Organizzazione
Internazionale del Lavoro (ILO),
proprio in occasione della
Giornata Mondiale contro lo
sfruttamento del lavoro minorile,
sono allarmanti. NNeell  mmoonnddoo  ssoonnoo
221188  mmiilliioonnii  ii  rraaggaazzzzii  llaavvoorraattoorrii  ttrraa
ii  55  ee  ii  1177  aannnnii;; è una cifra enorme
che riguarda anche i paesi indus-
trializzati e di questi 74 milioni
sono coinvolti in attività conside-
rate pericolose. Infine sarebbero
72 milioni i bambini in età scola-
re non scolarizzati.

La mostra si è tenuta dall’11 al 15 giug-
no scorsi presso lo spazio Espositivo
della Casa della Pace di Via Ulisse
Dini 7, a Milano. All’inaugurazione e
alla tavola rotonda organizzata l’11
giugno, sono intervenuti Simona Ingellis,
Coordinatrice Global Humanitaria Italia
Onlus, Paolo Foschini giornalista de 
Il Corriere della Sera e Matteo
Armellini rappresentante della
Provincia di Milano. In quella occa-
sione è stato proiettato anche il corto-
metraggio sul lavoro infantile
“Mauris del Titicaca e El Fuego di
Angel”, diretto da Marcelo Bukin per
Global Humanitaria, video che ha
ottenuto il premio per miglior docu-
mentario corto nel festival IDA
(InternationalDocumentaryAssociation),
di Los Angeles (8 dicembre 2006).
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GUIDA AL SOSTEGNO A DISTANZA NELLA PROVINCIA DI MILANO
Lo scorso giugno 2008, l’Assessorato alla Pace e Cooperazione Internazionale della
Provincia di Milano ha presentato l’edizione aggiornata della “Guida al Sostegno a
Distanza nella provincia di Milano” (la prima edizione era stata pubblicata lo scorso
novembre 2007). La Guida raccoglie i riferimenti ed i profili di 48 Associazioni presenti
sul territorio che operano in progetti di sostegno a distanza. 
AAnncchhee  GGlloobbaall  HHuummaanniittaarriiaa  IIttaalliiaa  OOnnlluuss  èè  ssttaattaa  iinnsseerriittaa  aallll’’iinntteerrnnoo  ddeellllaa  gguuiiddaa..
E’ una iniziativa che si prefigge di offrire, a livello locale, uno strumento utile sia alle
organizzazioni sia al cittadino e si propone di rispondere ad un duplice scopo: descrive-
re la realtà di questa pratica solidale nella provincia milanese e al tempo stesso pro-
muovere il Sostegno a Distanza rendendo maggiormente visibili gli attori e offrendo, a
coloro che si avvicinano alla tematica, una gamma di opportunità per facilitare le 
adesioni ai progetti e stimolare le iniziative sociali all’interno del territorio lombardo.
Questa è un’iniziativa del Comitato Provinciale del sostegno a distanza, un organismo
permanente nato con l’obiettivo di riunire attorno a principi etici, tutti i soggetti che ope-
rano nel settore e di dare impulso alla solidarietà internazionale. 
Per richiedere la Guida puoi chiamarci allo 02-2831151 oppure scriverci una mail a
iinnffoo@@gglloobbaallhhuummaanniittaarriiaaiittaalliiaa..oorrgg  

La Provincia di Milano ha organizzato all’ Idroscalo, pres-
so l’Area Tribune e il Villaggio della Pace, la prima edizio-
ne della ““FFeessttaa  ssuull  SSoosstteeggnnoo  aa  DDiissttaannzzaa”” (sabato 31 Maggio
e domenica 1 Giugno 2008). 
L’iniziativa è stata realizzata dall’Assessorato Cooperazione
Internazionale, Pace, Partecipazione e Politiche giovanili
della Provincia di Milano nell’ambito di EELLSSAADD
(Coordinamento Nazionale Enti Locali per il Sostegno a
Distanza) e con la partecipazione di FFoorruummSSAADD (Forum
Permanente del Sostegno a Distanza) e delle organizzazio-
ni del territorio, nell’ambito delle tante iniziative del mese
di maggio, dedicato da quest’anno al Sostegno a distanza a
livello nazionale. 
Sono state due giornate ricche di eventi con animazione

per bambini, mostre fotografiche e di strumenti etnici,
spettacoli e stand dimostrativi di tutte le associazioni coin-
volte con l’obiettivo comune di rafforzare la rete di solida-
rietà fra enti locali ed associazioni. 
GGlloobbaall  HHuummaanniittaarriiaa, insieme a tante altre organizzazioni
attive sul territorio locale, eerraa  pprreesseennttee  ccoonn  uunn  pprroopprriioo
ggaazzeebboo lungo il viale lungolago che dalle tribune porta al
Villaggio della Pace. 
Sono state due piacevoli giornate ed una preziosa occasio-
ne per sensibilizzare e conoscere tante persone nuove che
sono venute in contatto con noi e con i nostri progetti soli-
dali.  GGrraazziiee  aa  ttuuttttii  ppeerr  aavveerr  ppaarrtteecciippaattoo..

……aall  pprroossssiimmoo  aannnnoo!!......

“1 FESTA SUL SOSTEGNO A DISTANZA”
TUTTI INSIEME ALL’IDROSCALO A MILANO!

9 Irma Dioli, Assessora Cooperazione Internazionale, Pace, Partecipazione e Politiche giovanili Provincia di  

Milano e Vincenzo Curatola porta voce del ForumSad.

9 Lo stand di Global Humanitaria alla Festa del Sostegno a Distanza, Idroscalo di Milano
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Come vivi tu? Come vivono i
bimbi di altri paesi? Inviaci un
tuo disegno o raccontaci della
tua vita, della tua famiglia, di
cosa ti piace studiare e di cosa
cambieresti della città in cui
vivi. Puoi anche coinvolgere la
tua classe spiegando alla tua
maestra la nostra iniziativa  ed
inviando la partecipazione a
GLOBAL HUMANITARIA 
ITALIA ONLUS VIALE MONZA
59, 20125 MILANO, oppure via
posta elettronica  a 

Aspettiamo i vostri racconti!

info@globalhumanitariaitalia.org

Ti piacerebbe partecipare
al prossimo numero della

rivista Global?

MI CHIAMO GREGORI QUISPE CHIPARA.
HO 9 ANNI E VIVO IN POTOJANI GRANDE.
STUDIO E FREQUENTO LA QUARTA ELEMENTARE
NELLA SCUOLA DI POTOJANI GRANDE, 
PUNO ( PERÙ).
11  MMii  ssvveegglliioo  alle  4.00
22  DDuurraannttee  llaa  mmaattttiinnaa…… aiuto mia mamma a pasco-
lare le mucche e le pecore. E alle 7.50 vado a scuola.
33..VViivvoo  ccoonn  il papà, la  mamma e due fratelli: Jhon
Elvis di 7 anni e Jhonny di 1 anno.
44..LLaa  mmiiaa  ccaassaa  èè…… non mi piace molto ma è abba-
stanza spaziosa ed è fatta di mattoni e cemento.
55..HHoo 2 fratelli
66..IIll  mmiioo  ggiiooccoo  pprreeffeerriittoo… è il calcio, gioco come
centrocampista
77..IIll  mmiioo  ppiiaattttoo  pprreeffeerriittoo……è l’arrosto di maiale con
insalata e chuno (una patata disidratata).
88..QQuueelllloo  cchhee  mmii  ppiiaaccee  ddii  ppiiùù  ddeellllaa  ssccuuoollaa……è edu-
cazione fisica
99..QQuuaannddoo  ttoorrnnoo  ddaa  ssccuuoollaa…… gioco a calcio
1100..TTii  ppiiaaccee  lleeggggeerree?? Sì molto soprattutto favole e
racconti.
1111..TTii  ppiiaacccciioonnoo  ggllii  aanniimmaallii……  Sì, la mia cagnolina.
1122..CChhee  llaavvoorroo  ffaannnnoo  ii  ttuuooii  ggeenniittoorrii??  Papà lavora
nella foresta e pianta alberi e piante. La mia mamma
invece tesse.
1133..CChhee  ccoossaa  ttii  ppiiaaccee  ddeellllaa  ttuuaa  cciittttàà//  qquuaarrttiieerree??
Nulla in particolare.

1144..CCoossaa  ccaammbbiieerreessttii?? La mia casa.
1155..VVaaddoo  aa  ddoorrmmiirree intorno

alle 20.00.

q DA BAMBINO A BAMBINO

UN GIORNO NELLA VITA DI …

MI CHIAMO COSTANZA GARASSINO.
HO 9 ANNI E VIVO IN VIGOLO MARCHESE (PC).
STUDIO E FREQUENTO LA QUARTA ELEMENTARE
NELLA SCUOLA DEL MIO PAESE.

11  MMii  ssvveegglliioo  alle  7,30
22  DDuurraannttee  llaa  mmaattttiinnaa…… faccio colazione e poi vado
a scuola.
33..VViivvoo  ccoonn  con la mamma e il papà, due cani, due
cavalli e una gatta.
44..LLaa  mmiiaa  ccaassaa  èè…… grande e bella. È una cascina
ristrutturata 
55..NNoonn  hhoo fratelli
66..IIll  mmiioo  ggiiooccoo  pprreeffeerriittoo… sono i peluches.
77..IIll  mmiioo  ppiiaattttoo  pprreeffeerriittoo……è la pizza.
88..QQuueelllloo  cchhee  mmii  ppiiaaccee  ddii  ppiiùù  ddeellllaa  ssccuuoollaa……è l’
inglese e la scienza. Le mie maestre sono gentili e
dolci. I miei compagni sono simpatici, ma a volte
sono un po' dispettosi con me.
99..QQuuaannddoo  ttoorrnnoo  ddaa  ssccuuoollaa…… gioco con le amiche o
da sola, poi faccio i compiti
1100..TTii  ppiiaaccee  lleeggggeerree?? Sì, soprattutto i libri sugli ani-
mali.
1111..TTii  ppiiaacccciioonnoo  ggllii  aanniimmaallii……  Moltissimo.
1122..CChhee  llaavvoorroo  ffaannnnoo  ii  ttuuooii  ggeenniittoorrii??  Mia mamma fa
la traduttrice e mio papà fa il paleontologo.
1133..CChhee  ccoossaa  ttii  ppiiaaccee  ddeellllaa  ttuuaa  cciittttàà//

qquuaarrttiieerree??
La tranquillità e la natura.

1144..CCoossaa  ccaammbbiieerreessttii??
Ci metterei un

McDonald's.
1155..VVaaddoo  aa

ddoorrmmiirree
intorno alle

21.30.
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Sono tanti e buoni i motivi per passare al RID (domiciliazio-
ne bancaria): si tratta di un trasferimento automatico che
la vostra banca effettua dal vostro conto corrente bancario
a quello di Global Humanitaria. E’ un metodo di versamen-
to efficace, sicuro che ci consente di contenere i costi e
pianificare meglio l’invio dei fondi ai progetti in corso
garantendo un contributo regolare. 

SSee  nnoonn  ll’’hhaaii  aannccoorraa  ffaattttoo    ccoonnttaattttaaccii  ppeerr  mmaaggggiioorrii  

iinnffoorrmmaazziioonnii  aalllloo  0022--22883311115511  oo  ssccrriivvii  uunnaa  mmaaiill  aa  

iinnffoo@@gglloobbaallhhuummaanniittaarriiaaiittaalliiaa..oorrgg..  

SSoossttiieenniiccii  ccoonn  iill  RRIIDD!!

LE BOMBONIERE SOLIDALI

Puoi decidere di sostenere con Global Humanitaria anche con un llaasscciittoo  tteessttaammeennttaarriioo..

Con il tuo gesto migliorerai le condizioni di vita di milioni di bambini che vivono in stato di disa-

gio nelle zone più povere del mondo. La tua donazione ci aiuterà infatti a realizzare interventi

che porteranno ad un reale cambiamento nelle comunità in cui operiamo.  I lasciti verranno

impiegati per sostenere i progetti di cooperazione allo sviluppo di Global Humanitaria nei paesi

in cui l’associazione è presente, a seconda dei bisogni e delle priorità riscontrate. 

FFaarree  tteessttaammeennttoo  ccoonn  GGlloobbaall  HHuummaanniittaarriiaa  èè  uunn  mmooddoo  

ppeerr  ddaarree  ccoonnttiinnuuiittàà  aall  ttuuoo  iimmppeeggnnoo  ssoocciiaallee!!  

Per maggiori informazioni puoi contattarci via posta elettronica a 

iinnffoo@@gglloobbaallhhuummaanniittaarriiaaiittaalliiaa..oorrgg

L A S C I T I  T E S T A M E N T A R I
U n  n u o v o  m o d o  p e r  f a r e  d e l  b e n e
u n  l a s c i t o  p e r  i  b a m b i n i  d e l  S u d  d e l  m o n d o .

Devi organizza la tua festa di matrimonio,
il battesimo di tuo figlio o la festa di laurea
di tua sorella? Global Humanitaria ti pro-
pone le sue bomboniere solidali che, oltre a
dare colore alla tua festa, ci aiutano a soste-
nere i nostri progetti ed a portare sorrisi ai
bambini che vivono nelle nostre comunità.
Collegati al nostro sito www.globalhuma-
nitariaitalia.org, clicca sul box Bomboniere
Solidali e scopri come sono fatte oppure
chiamaci al numero 02-2831151.

....la bacheca....



Con il tuo sostegno hai già fatto molto, ma insieme possiamo fare ancora di più. Aiutaci a raccontare dell'adozione a distanza ad un
tuo amico, che magari non sa che con un gesto di solidarietà può cambiare la vita di un bambino. Compila questo coupon con i dati
del tuo amico e poi invialo via posta o via fax a Global Humanitaria, viale Monza,59, 20125 Milano. Fax 02 28311524.
Spediremo alla persona da te segnalata il nostro materiale informativo ed insieme riusciremo a regalare ancora più sorrisi.

Nome                                                                  Cognome                                                                                                        

Indirizzo                                                                                                                                                                                      

Città                                                                                                                                                                                            

Cap                                                                Prov                                                                                                                      

Tel                                                                                    Email                                                                                                 

Cosa ti unisce
a questa

bambina?

In occasione del primo invio di materiale alla persona da te presentata procederemo alla richiesta del consenso di quest’ultima al trat-
tamento dei dati personali ai sensi del d. lgs. 196/2003.

Cod. 83

Global Humanitaria
Italia Onlus

viale Monza,59
20125 Milano

www.globalhumanitariaitalia.org

Tel. 848-808.838
(al costo di una chiamata urbana)

Segnalaci l’indirizzo di un amico e regala la possibilità 
ad un bambino di tornare a sorridere!

Cosa ti unisce
a questa

bambina?

FO
TO

JU
A

N
 D

ÍA
Z/

G
LO

B
A

L 
H

U
M

A
N

IT
A

R
IA

Un amico!   Un amico!   


